
Comune di Camaiore

NUOVO PIANO STRUTTURALE
Il Comune incontra i cittadini

RIUNIONI TERRITORIALI

20 Febbraio 2015, ore 21.00 – Sala Convegni Villa Le Pianore
 Capezzano Pianore

REPORT della RIUNIONE
a cura dell’Ufficio Affari Generali, Partecipazione, Garante della Comunicazione

Struttura della serata:

ore 21.00: accoglienza e registrazione
ore 21.15: introduzione dell’Assessore all’Urbanistica Simone Leo
ore 21.45: intervento del Sindaco Alessandro Del Dotto
ore 22.00: intervento dell’Architetto Fabrizio Cinquini
ore 22.15: avvio della discussione
ore 00.00: chiusura dei lavori

Hanno partecipato circa 60 persone (21 persone si sono registrate)

 INTERVENTO DELL’ASSESSORE LEO 

L’Assessore ringrazia gli intervenuti per la loro presenza e passa a illustrare alcuni aspetti tecnici del Piano
Strutturale.

Il Piano Regolatore è composto da              Piano Strutturale, che è uno strumento di carattere generale
Piano Operativo, che è lo strumento che disciplina le fattispecie
specifiche (ovvero i singoli lotti), nel rispetto di quanto stabilito
nel Piano Strutturale

L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di portare a termine la stesura del nuovo Piano Strutturale nel giro
di un anno, in modo da cominciare poi a lavorare al Piano Operativo.

Il Piano Strutturale, a sua volta, si compone di:

1) indagine  di  carattere  territoriale,  con  la  quale  si  individuano  e  si  descrivono  i  valori  (storici,
ambientali, etc) che costituiscono l’identità del territorio e che sono, pertanto, da tutelare; questo quadro
conoscitivo comprende anche una mappatura delle fragilità del territorio (ad esempio, con il nuovo Piano
Strutturale si avrà una carta del rischio idrogeologico aggiornata);

2) quadro progettuale, nel quale si definiscono alcuni aspetti fondamentali:



- limite  tra territorio urbanizzato e territorio rurale,  dal  quale scaturiscono i  vincoli  allo
sviluppo edilizio. Nel territorio rurale, infatti, non potrà essere realizzata nuova edificazione
residenziale di carattere privato e anche relativamente alle altre edificazioni il Comune avrà
meno autonomia e dovrà interloquire con la Regione; nel territorio ruralef saranno comunque
possibili  gli  intereventi  sull’esistente  (ampliamenti,  frazionamenti,  cambi  di  destinazione
d’uso).  Riguardo al limite tra territorio urbano e territorio rurale, l’Assessore espone alcune
idee di carattere generale dell’Amministrazione:
 il consumo di nuovo suolo sarà possibile solo in presenza di uno di questi due presupposti:

o  in  presenza  di  concreti  progetti  di  riqualificazione  in  grado  di  produrre  un  effetto
migliorativo  complessivo  della  qualità  della  vita  all’interno  del  territorio  urbano  già
esistente; o nel caso in cui sia necessario costruire nuove strutture di edilizia residenziale
pubblica;

 recupero e valorizzazione dell’esistente: proprio perché il consumo di nuovo suolo sarà
limitato, sarà necessario consentire interventi importanti di recupero dell’esistente. Anche
in  questo  caso,  verranno  seguite  due  linee  guida  principali:  in  primo  luogo,  verrà
incentivato tutto ciò che va nella direzione del risparmio energetico;  in secondo luogo,
verranno privilegiati gli interventi necessari a risolvere il problema del diritto alla casa: si
consentiranno cambi di destinazione, frazionamenti e/o ampliamenti purchè alla base ci sia
un bisogno sociale effettivo;

- disciplina di invariante strutturale: dal momento che nel quadro conoscitivo si individuano
una serie di valori riconosciuti come importanti, la legge richiede che questi vengano dotati di
una disciplina specifica che li tuteli;

- opere pubbliche e infrastrutture,  per le quali ci si deve attenere ai limiti fissati dal Piano
Regionale, limiti che vanno anch’essi nella direzione di una valorizzazione dell’esistente e non
di un mero consumo urbano di nuovo territorio. 
In riferimento a Capezzano Pianore, l’Assessore menziona:

 Villa  Le  Pianore:  uno  degli  obiettivi  dell’Amministrazione  è  quello  di  acquisirla  al
patrimonio pubblico consentendo, in cambio, alla proprietà di utilizzare, in altro luogo non
ancora individuato, i volumi antistanti la Villa e non locati al Comune.
Una  volta  acquisita  al  patrimonio  del  Comune  (e,  quindi,  sottratta  a  un’eventuale
destinazione residenziale privata), la Villa potrebbe avere o una destinazione culturale (ad
esempio,  un  centro  espositivo)  o  una  destinazione  legata  alla  formazione  nel  campo
dell’agricoltura, principale attività qualificante l’economia di Capezzano (di questa seconda
ipotesi si deve sempre, comunque, studiarne la fattibilità);

 Piazza degli  Alpini:  oggi  Capezzano non dispone di  uno spazio pubblico dedicato alla
collettività e all’aggregazione sociale;  una possibile soluzione potrebbe consistere nello
spostamento del limite urbano verso mare all’altezza della farmacia, al fine di realizzare in
quell’area un sistema alternativo di parcheggi e rendere, così, Piazza degli Alpini un’area
pedonale: conformemente a quanto illustrato in precedenza, in questo caso l’ampliamento
del territorio urbanizzato sarebbe giustificato da un complessivo effetto migliorativo della
qualità della vita all’interno del territorio urbano già esistente (pedonalizzazione di Piazza
degli Alpini);

 Variante  Sarzanese:  prioritaria,  per  l’Amministrazione,  è  la  messa  in  sicurezza  della
Sarzanese, arteria che taglia letteralmente in due Capezzano. Ciò premesso,  l’Assessore
domanda ai presenti se abbia ancora senso il mantenimento del corridoio infrastrutturale
previsto dal vecchio Piano Strutturale e finalizzato a realizzare il progetto della variante.
Un’alternativa  potrebbe  consistere  nel  mantenere  questo  corridoio  infrastrutturale,  ma
destinarlo al traffico leggero, attraverso la realizzazione di un percorso ciclabile parallelo a
via Sarzanese (tra l’altro, sono molti i finanziamenti  per implementare i percorsi ciclabili).

 Collegamento Ponte di Sasso – Bocchette: la Salt provvederà alla messa in sicurezza del
Ponte di Sasso per adeguarlo ai rischi duecentennali di esondazione del Fiume Camaiore e
alla realizzazione, in quella zona, di una rotatoria; inoltre, c’è l’intenzione di realizzare una



pista  ciclabile  lungo  via  delle  Bocchette,  collegata  a  via  delle  Capanne  attraverso  un
sottopassaggio ciclo-pedonale.

L’Assessore fornisce poi alcune indicazioni riguardo lo svolgimento della serata: 
 sottolinea l’importanza  che  ciascun partecipante  si  registri,  indicando,  possibilmente,  anche i  propri

recapiti telefonici e/o mail;
 spiega che, per le segnalazioni e/o le richieste di intervento di manutenzione ordinaria è disponibile un

apposito modulo da compilare, trattandosi di argomenti non strettamente pertinenti al tema dell’incontro
(sono stati raccolti 20 moduli di segnalazioni);

 ricorda che, al di là degli incontri partecipativi in calendario, è sempre possibile presentare proposte, idee
e suggerimenti sul nuovo Piano Struttuarle contattando gli uffici comunali competenti.

 INTERVENTO DEL SINDACO

Il  Sindaco accenna brevemente  al  percorso  partecipativo  che  accompagnerà  la  stesura  del  nuovo Piano
Strutturale, del quale sottolinea l’importanza strategica: si tratta, infatti, di uno strumento che riguarderà il
governo del territorio per almeno 20 anni.
Il Sindaco accenna poi ad alcuni dei temi già affrontati dall’Assessore:

 Importanza del recupero dell’esistente;

 Tutela del patrimonio comune, in particolare dell’ambiente;

 Tema del lavoro: il Piano Strutturale può essere anche una sfida per intravedere il futuro sviluppo del
territorio in termini di crescita economica e, quindi, di nuove oppportunità di lavoro.

Riguardo alle esigenze specifiche di Capezzano, il Sindaco sottolinea di nuovo la necessità di dotare il paese
di uno spazio pubblico dedicato alla collettività e all’aggregazione sociale.

 INTERVENTI DEI PARTECIPANTI

Intervento di Alvaro PARDINI

 Riqualificazione del  territorio per  produrre  opportunità  di  lavoro:  gli  interventi  di  riqualificazione e
valorizzazione del territorio devono andare nella direzione di promuovere il turismo non solo a Lido di
Camaiore: anche Capezzano, da sempre considerata una mera zona di passaggio, ha possibilità turistiche
e, quindi, possibilità di crescita legate al turismo; 

 Necessità di un confronto con gli altri Comuni della Versilia, in funzione di una promozione versiliese
del territorio.

Risponde il Sindaco - Capezzano non è mai stata concepita come un territorio con una propria specifica
identità e questo è dimostrato dal fatto che non ha un vero e proprio centro cittadino. È necessario, invece,
fare anche di Capezzano una meta del circuito turistico versiliese, puntando sulle attrattive di cui dispone e
adeguando  le  strutture  ricettive  alle  sue  precipue  caratteristiche  (non  grandi  alberghi,  oggettivamente
impossibili da realizzare, bensì, ad esempio, affittacamere e bed and breakfasts).

Risponde l’Assessore - In riferimento alle attrattive turistico-culturali di Capezzano, l’area dell’Acquarella
gioca  un  ruolo  fondamentale:  in  Consiglio  Comunale  è  stato  approvato  il  piano  attuativo  che  prevede
l’acquisizione dell’area al patrimonio pubblico, però non è stato possibile firmare la relativa convenzione con
i proprietari a causa di gravi problemi di salute di uno degli stessi. Al momento, essendo scaduto il termine
per la firma della convezione, si sta valutando come procedere. 
Anche relativamente al Castello di Rotaio (che è privato e attualmente abitato), si è aperto uno spiraglio di
dialogo con i proprietari: l’Amministrazione è aperta a ricevere idee e suggerimenti al riguardo. 

Intervento di Umberto VIZZONI

 Necessità di un  potenziamento delle piste ciclabili  (a beneficio, ad esempio, dei bambini che vanno a
scuola e di coloro che devono recarsi a lavoro nella zona industriale)



Risponde il Sindaco - A livello provinciale e di Unione dei Comuni, sono due gli assi ciclabili fondamentali:
la  Tirrenica  e  il  percorso  della  Francigena;  Camaiore  è  l’unico  Comune  della  Versilia  attraversato  da
entrambe: a maggior ragione, quindi, è necessario un loro potenziamento, anche attraverso un miglioramento
del collegamento con la stazione ferroviaria di Lido/Capezzano. Si tratta di una questione già all’attenzione
della Regione e della Provincia: deve diventare un aspetto identitario, una priorità, anche del nuovo Piano
Strutturale.

Intervento di Arturo MATTEUCCI

 Questione della  viabilità a servizio di Villa Le Pianore e del campo sportivo del Capezzano Calcio: il
traffico su Via Nostra Signora si è notevolmente intensificato negli ultimi anni (anche per la presenza di
un noto ristorante), mentre la rete viaria è rimasta invariata.

Risponde il Sindaco – Si tratta di una questione molto urgente da risolvere, che può prescindere dal nuovo
Piano Strutturale: il progetto di completamento e di adeguamento di questo asse di collegamento, infatti, è
stato già inserito nel Piano Triennale delle OO.PP.

Intervento di Patrizio D’ARLIANO

 Problema della viabilità in Via dell’Acquarella;

Risponde l’Assessore –  Si tratta di un problema strettamente connesso alla viabilità sulla via Sarzanese: in
primavera, partiranno i lavori di realizzazione della rotatoria all’intersezione tra Via Italica, via Dietro Monte
e via Provinciale (all’altezza della Carrozzeria Stadio), mentre in estate verranno consegnati i lavori per la
messa in sicurezza I lotto della Via Sarzanese, con la costruzione di una rotatoria al’incrocio tra quest’ultima,
via del Paduletto e via Dietro Monte. La combinazione di questi due interventi porterà a un miglioramento
del  traffico  sulle  arterie  principali  (via  Sarzanese  e  via  Italica,  che  saranno  più  sicure  e  più  fluide)  e,
parallelamente, a un alleggerimento del traffico su via Acquarella: a quel punto, su via Acquarella potranno
essere fatte determinate scelte, come quella, ad esempio, di renderla ZTL.

Risponde il Sindaco – Viene risollevata la questione della variante Sarzanese. L’Amministrazione non ha
smesso di considerare questa ipotesi,  però ci  sono delle difficoltà oggettive da considerare:  sia l’aspetto
finanziario,  sia  il  fatto  che  la  realizzazione  della  variante  richiederebbe  lo  smantellamento  di  circa  20
abitazioni  costruite  lungo quel  corridoio  infrastrutturale  cui  si  accennava  in  precedenza.  Devono essere
valutate, perciò, anche delle soluzioni alternative, in particolare la possibilità di sfruttare tale corridoio per
realizzare un percorso ciclabile completamente staccato dalla rete automobilistica. 

Precisazione dell’Architetto Cinquini – Sia della variante Sarzanese sia della variante Aurelia se ne deve
necessariamente  discutere  a  livello  sovracomunale,  trattandosi  di  arterie  stradali  che  attraversano  più
Comuni; è importante, però che il Comune di Camaiore si faccia delle opinioni ben chiare al riguardo, in
modo da arrivare al tavolo della concertazione con argomentazioni solide.

Intervento di Roberto BIGI

 Questione della viabilità nella zona di Villa Le Pianore: anche in questa zona potrebbe essere realizzata
una  pista  ciclabile,  sfruttando  una  serie  di  piccole  strade  che  dalla  chiesa  arrivano  fino  al  Campo
Sportivo

 Turismo a Capezzano Pianore: un’ipotesi potrebbe essere quella degli agricamping, alla luce anche del
fenomeno del progressivo abbandono delle coltivazioni in molte aree della frazione

Risponde il Sindaco – L’agricamping potrebbe essere un modo per interpretare e conciliare le due vocazioni
di Capezzano, ovvero il turismo e l’agricoltura: si tratta di una questione da approfondire e sulla quale si
deve  lavorare,  perché  al  momento  la  normativa  consente  l’agricampeggio  solo  in  presenza  di  strutture
ricettive che abbiano già certe caratteristiche.



Intervento di Massimo DATI

 Problema della  viabilità: suggerisce di creare un asse unico che colleghi la rotatoria all’altezza della
carrozzeria Stadio con la rotatoria all’incrocio tra via Sarzanese e via Arginvecchio, in modo da creare
così anche un collegamento più fluido con l’Ospedale Versilia

Risponde il Sindaco – Sulla creazione di nuovi grandi assi viari bisogna essere molto cauti, perché se è vero
che il consumo di nuovo suolo da parte dei privati deve essere limitato (e funzionale alle esigenze illustrate
in precedenza), una limitazione deve esserci anche da parte dei soggetti pubblici, Comune in primis.
Se  il  problema  che  emerge  è  il  collegamento  di  Capezzano  con  l’Ospedale  Versilia  (chi  proviene  da
Camaiore  utilizza perloppiù la via Italica),  allora  si  deve ragionare  semmai  sul  potenziamento  della via
Arginvecchio. È inoltre necessario un aggiornamento del Piano del Traffico.

Risponde  l’Assessore  – Questa  proposta  è  problematica  per  le  ragioni  illustrate  in  precedenza  riguardo
l’edificabilità del territorio rurale: se nel quadro conoscitivo del Piano Strutturale si descrive l’area attraverso
cui  dovrebbe passare  questo nuovo asse  viario (principalmente,  l’area  dell’Acquerella)  come un’area di
grande  valore  storico  e  ambientale  da  tutelare,  allora  poi  ciò  che  si  prevede  di  realizzare  nel  quadro
progettuale dovrà essere conforme a questa descrizione e, pertanto, la realizzazione di un progetto dal genere
sarà  molto  difficile.  Come  detto  in  precedenza,  è  vero  che  nel  territorio  rurale  sono  ammesse  nuove
edificazioni  di  carattere  pubblico,  ma  è  anche  vero  che  su  di  esse  la  Regione  ha  potere  vincolante  di
decisione. In un quadro del genere, allora, è più facile ragionare della variante Sarzanese, seppur con tutte le
difficoltà  che  esistono:  se  la  domanda  che  proviene  con  forza  dalla  comunità  di  Capezzano  è  un
alleggerimento  della  Sarzanese,  allora  l’Amministrazione dovrà rivedere  e  ripensare  gli  indirizzi  che ha
maturato fino a qui.
La Sarzanese è stata ed è tutt’oggi concepita come una strada di scorrimento: questo è dimostrato dal fatto
che alcune misure di messa in sicurezza proposte dal Comune (ad esempio, un rialzamento della carreggiata
all’altezza della farmacia) non sono state consentite dalla Provincia in quanto le avrebbero fatto assumere
troppo  le  caratteristiche  di  strada  urbana  e  non  più  di  strada  di  scorrimento,  come  invece  continua  a
concepirla la Provincia. 
Alla  luce di  ciò,  un’alternativa sarebbe allora  quella  di  realizzare  la variante,  in  modo da declassare la
Sarzanese a strada urbana e fare una permuta con la Regione: a quel punto sulla Sarzanese si potrebbero fare
una serie di scelte attualmente non possibili (anche renderla ZTL, eventualmente).
I problemi principali  della Sarzanese sono l’intensità del traffico e la velocità: gli  interventi di messa in
sicurezza già previsti comprendono sia la protezione dei passaggi pedonali, sia sistemi di dissuasione del
traffico (non è possibile, invece, la realizzazione di una pista ciclabile, in quanto manca lo spazio materiale
necessario).
Alcuni presenti, a questo punto, chiedono se, alla luce di questi interventi di messa in sicurezza già previsti,
l’Amministrazione abbia già definitivamente accantonato l’ipotesi della variante Sarzanese.
L’Assessore risponde che i progetti di messa in sicurezza che verranno realizzati vanno nella direzione di
assimilarla sempre di più, per quanto possibile, a una strada urbana e sono, quindi, pienamente compatibili
con l’ipotesi della variante. 

Intervento di Antonio TOFANELLI

 Contrario alla realizzazione della  variante Sarzanese e favorevole all’ipotesi di utilizzare il  corridoio
infrastrutturale  esistente  per  la  realizzazione  di  una  pista  ciclabile,  impossibile  da  realizzare  sulla
Sarzanese dal momento che la sua messa in sicurezza prevede un restringimento di careggiata;

 Questione  del  “centro  cittadino”:  puntare  su  Piazza  degli  Alpini  è  importante,  anche  perché  sono
importanti i servizi da cui è circondata, come le Poste e una Banca;  però il vero centro cittadino storico è
la Piazza della Chiesa: si rende necessario liberarla dai parcheggi che ci sono attualmente, in modo da
pedonalizzarla e renderla più fruibile da parte della comunità come centro di socialità e aggregazione.
Anche sulla Piazza della Chiesa, inoltre, si  affacciano dei servizi importanti  (uffici comunali,  centro
prelievi, Misericordia);

 Problema dei  parcheggi: da quanto appena suggerito scaturirebbe un oggettivo problema di parcheggi,
che sarebbe però risolvibile “rispolverando” i parcheggi disponibili dietro gli uffici comunali.



Risponde  il  Sindaco  –  La  rete  commerciale  di  Capezzano  si  regge  anche  sulla  viabilità  lungo  la  via
Sarzanese: nel valutare l’ipotesi della variante è necessario, perciò, ponderare i diversi interessi in gioco e
trovare un equilibrio tra la messa in sicurezza di questa importante arteria e la tutela degli interessi degli
esercizi commerciali ubicati lungo di essa.

Ore 00.00: chiusura del dibattito

HANNO  PARTECIPATO  (registrati): Massimiliano  BATINI,  Francesco  BERTACCHI,  Giuliana
BONUCCELLI,  Pascal  CAILLIBOT,  Francesca  COLI,  Ivo  COLI,  Sergio  D’AGLIANO,  Patrizio
D’ARLIANO,  Rossano  DE  SERVI,  Alessandro  GIUNTA,  Giuseppe  MAGGIORELLI,  Arturo
MATTEUCCI,  Anna  MONTANARO,  Stefano  PAOLINELLI,  Alvaro  PARDINI,  Gianluca  PARDINI,
Roberto PELUSIO, Antonio TOFANELLI, Matteo VIZZONI, Michele VIZZONI, Umberto VIZZONI.

In totale erano presenti circa 60 persone.



Nei giorni successivi agli  incontri  di Lido di Camaiore e Capezzano Pianore, è giunta all’Ufficio Affari
Generali-Partecipazione una mail della Sig.ra Mara PALMERINI, con le seguenti considerazioni:

“1- Edilizia privata – d'accordo con la linea di massima di poter fornire a molta più gente possibile il diritto 
ad un'abitazione e prendendo atto dell'esigenza sociale di abitazioni di piccolo metraggio nonché di usare ciò 
che è già costruito, suggerirei di riportare l'abitabilità ai 40 metri quadri per tutto il territorio, come era alcuni
anni fa, sbloccando costruzioni già esistenti che possono accedere al cambio di destinazione.

2- Sulla base dello stesso principio, suggerirei anche la possibilità di cambio d'uso di manufatti agricoli 
esistenti, specialmente nei casi in cui i titolari di impresa agricola siano in pensione od abbiano chiuso 
l'attività, lasciando di fatto i manufatti inutilizzati.

3-Una semplice osservazione sul territorio: direi che si possano confermare i confini di zone edificabili già 
individuati che mi sembra vadano vicino all'autostrada (es. lungo via dei tulipani), dove il territorio non 
sembra aver più esattamente vocazione agricola.

4- Mi auguro che ci siano aiuti concreti alle imprese agricole non solo in pianura ma anche nelle colline e 
che il piano edilizio tenga conto ad es. della possibilità di sviluppare l'ospitalità nelle sue varie forme col 
recupero di edifici già esistenti nei nostri bei paesini e boschi.

5- Sempre riguardo alle colline ed alla riqualificazione dei paesi in modo da farne un'attrazione turistica, 
quell'orribile ripetitore nel centro di Pedona, può essere spostato dove abbia un impatto minore?

6- Condivido in pieno la formazione se possibile di un parco e di attività sportive nell'area Magazzeno; 
sarebbe carino anche un piccolo centro ippico o riqualificare quegli edifici come fattorie educative/museo 
vivente delle tradizioni contadine o addirittura, andando nel sociale, come fattorie con le quali aiutare 
persone svantaggiate, diversamente abili ecc. So che nel nostro territorio esistono diverse cooperative e 
persone in grado di dare vita a progetti di questo tipo.

7- Altro punto che non so quanto sia pertinente in questo progetto: copertura wi-fi gratuito almeno a Lido, 
Capezzano e Camaiore. I turisti se lo aspettano!

8- A proposito del famoso corridoio infrastrutturale e delle conseguenti scelte di viabilità, spauracchio del 
Lido per anni, qual è la posizione attuale di tutto il progetto? Alla fine le mega code sull'Aurelia che erano 
state previste con la costruzione dell'ospedale unico, io non le ho mai viste....”
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